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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I.signor associati: il. cui abbonamento 
scade .col:giorno 31-del mese:corrente, sono 
pregati di rinnavarlo-in: tempo; onde evi 
tareritardi nella spedizione del giornale. 
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‘IWDUE'ANNI DEL CONTE DI SAMBUY 
hi IN ROMA 


In novembre del 1850 al marchese:Spinola; | 
incaricato d’affariin Roma, succedeva nella 
subalpina-rappresentanza il conte di Sam- ‘ 
buy , inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario, ... ’ 

Massimo d’ Azeglio , ministro per gli af- 
fari esteri, con dispaccio diretto il 30 di ot- 
tobre da Torino al cardinale Antonelli segre- 
tario di stato di sua santità, gli indicava il 
doppio scopo inteso dal governo nella mis- 
sione di lui, cioè di venire ‘ad una .soddi- 
sfacente soluzione delle trattative già in- 
cominciate, e di vedere composte le diffe- | 
renze insorte colla santa sede. | 

A. questo proposito il gabinetto pontificio | 
nel n. 27 della sua esposizione sulle inces- 
santi cure di sua santità a riparo dei gravi 
mali da cui , come dice il frontispizio,, è.| 
afflitta la chiesa cattolica nel nostro paese, 
fa la seguente ‘dichiarazione; — « Non può 
« dissimularsi che in quel tempo. corsero 
« alcune voci sulla lealtà di siffatta missio- 
ne, le quali si accrebbero in seguito del di. 
scorso che in quei giorni pronunziò nelle 
camere il ministro delle finanze, prote- 
stando che colla missione del sig..diSam- 
buy,non era disdetta la politica inaugu- 
rata dal ministro Siccardì...... Checchsssia 
però di tali voci e di, siffatta dichiara- 
zione, l’em. sig. card, Antonelli signi. 
ficò al.conte di Sambuy, che sua. santità 
aveva destinato suo plenipotenziario, mon: 
signor Santucci, » mute Lada 
Come si yede , di due alti personaggi di 
stato, che godevano e godono della fiducia 
del re e della nazione, e vantare si possono 
di una stima europea, quali sono Massimo 
d' Azeglio e Giuseppe Siccardi , è qui posta 
in dubbio ‘nominativamente la personale 
lealtà di carattere , e vi si. comprendono in { 
fascio.i loro colleghi di quel tempo. 

— « Quest accusa di slealtà, rispose 
Massimo d' Azeglio (1), mi giunse nuova 
all’ orecchio, perchè durante la mia car- 
riera politica, quantunque abbia sempre 
tenuta la via fra i partiti più appassionati, 
nessuno sinora aveva stimato onesto o 
prudente di scagliarmela ... Potrei io ta- 
cere, quando la medesima acensa viene, | 
a ferire quegli uomini onorati che ebbi | 
compagni in tempi difficili, ed ai quali 

mi strinsé piena e reciproca fede ?.... E 

‘una grande tristezza il vedere la corte di 

Roma, cui spetterebbe l’alto arbitrato mo- 

rale, e della quale tanto gioverebbe l’ e- 

sempio, di farsi invece setta politica: 

scendere ad adottarne le passioni , le for- 

me e persino le parole ! È doloroso spet- 

tacolo vedere una cancelleria di stato ac- 

ciecarsi al punto di non iscorgare che nel 

proprio interesse giammai deve un governo - 
dimenticare le ‘formole consacrate dalla 

convenienza fra gli stati cristiani. Che le 

ignobili parole non suonano bene sul lab- 

bro di chi parla in nome di wno stato, e 

di‘uno stato ecclesiastico .... Vediamo dai 

quattro venti soffiate su Roma le rabbie 

dei partiti politici, e Roma accoglierle, 

farle sue , e riperuoterle sul mondo eri- 

stiano con danné della sua autorità spi- 

ritualo e della terrena, con danno del senso 

morale, del senso religioso%*e cristiano. E 

Quindi 1 furori opposti delle altre sette e 

le ‘loro grida contto gli uomini di Roma, 

e le triviali villanie, chiamando, bottega 

il'loro sistema, 'ed èssì di doppia fede' ed 

îniqui. Non'sonò iniqui, no: sono illusi 

«pur‘troppo..... » 

E'noi‘ci vniamo ben volontieri a questa 
non scortese opinione , che crediamo tanto 
più vera, in quanto che, se le nostre infor- 
mazioni non fallano, la lealtà del signor 
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(1) L'intiero scritto di Massimo d' Azeglio , re. 
lativo alle accuse mossegli » Venne riportato nel 
Dn. 47 dell'Opinione di ques’ anno. ATER 


Laestan 3) 


sr 


| lo scrittor, pontificio, attribuita. ancora ;al | 


| sero,iin, definitiva. alle seguenti..condizioni 


| mente. voluie.in, nome di sua:‘santità ; 


| cose acquistate sieno. riconosciute come una 


| ecclesiastico, come pure dell'insegnamento; | 
| di qualunque altro ramo, affinchè nulla, vi 


| ritto di censura sopra tutti i libri e. scritti 


LUffizio è'sti'alitò invia della Madonna degli Angel, 


piano:terreno. 
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Pagemento tivolgerat: 


cardinale Antonelli, abusata [pienamente e 
lungamente da fallaci corrispondenze, ‘cre: 
dute ingenue, debb' essere in oggi alquanto 
meglio illuminata su.;vari} punti ;di ;cosesé 
di persone ; e neljresto sappiam.bene; farci 
carico di quel.cumulo di tradizioni, di anè 
tecedenti,, di:consuetudini,-di. necessità che 
Bravitano, nel. tuttor] vigente, sistema della 


| euria. romana; dei. tempi agitati che corsero; 
| e.delle,ansie della.parte più assennata della 
| corte. pontificia. costretta. anche ;a, destreg» 


giarsi fra.le intemperanze. di retrivi possenti 
partiti;, che le stanno .in.seno, 
Venendo. .adunque,.senz’altro ‘agli. ufficii 


i scambiati;tra il;conte di Sambuy.ed.il pre»! 


lato ;..ora cardinal. Santucci, troviamo che 
ministero presieduto da. Massimo, d? Azeglio 
l'imputazione di violata fede (:n. 28); ci.fa 
sapere le esigenze del chiericale gabinetto, 
le quali dopo circa. tre anni di. conferenze 
trai duesullodati plenipotenziarii; si. ridus- 


di accordo, precipuamente ed. .irrevocabil- | 


1. Che per,mezzo di un preambolo dan. 
serirsi,a capo della. novella.convenzione ;.0 
per mezzo. di.previe distinte declaratorie in | 
forma. diplomatica..il: governo. del re si di- 
chiari convinto + « che.le. disposizioni dei 
« sagri;canoni., e quelle contenute nei. con* 
« (cordati.0 convenzioni stipulate tra la S.S; 
«e li,soyrani di Sardegna debbano sempre 
«rimanere nella loro forza.e pieno vigore 
« sino a che dalla S. $, non venga ad esse 
« derogato,»;—.E quatora;1l governo .del>re 
preferisca di eseguire! questa-dichiarazione 
per. mezzo, di nota, diplomatica, ,esige la 
S..sede cheesso dia a questa nota tutta la | 
pubblicità. (Docum.xuu. alleg. lett. A;.e do- | 
cum, XLIV) | 

2, Che.i vescovi inon possano ,mai..venir | 
sottoposti al, giudizio, dei tribunali criminali 
civili, per, delitti 0, reati; contemplati nelle | 
attuali leggi, del regno (Docum, xLurt). 

8. Che.sia;libero Jalla chiesa, al. pari; di | 
chiunque cittadino il. diritto di fare degli 
acquisti per qualsivoglia giusto titolo, e le 


proprietà guarentita (Doc. x1y). 

4, Che i vescovi e ordinari locali. abbiano 
la libera direzione delle cattedre di, teologia, | 
giuscanonico e di, tuttii rami d'insegnamento | 


sia di contratio alla.religione ed alla morale 
(Ivi). 
5. Che.i vescovi conservino inoltre il di- 


che hanno, relazione al domma; ‘alla. disci- 
plina della chiesa.e.morale pubblica,; (ed il 
governo di S. M. debba concorrere coi mezzi 
propri. della sua autorità a sostenere dle, di- 
sposizioni che,eglino, a norma dei sagri ca: 
noni, prenderanno per.tutelare la religione | 
ed.evitare tutto ciò che potrebbe esserle con- 
trario (Ivi). 

6. Che si dichiari abolita la,pratica della 
così detta visura, e. molto più l’altra; abu- 
siva (??)-dell’ezequatur negli atti, che. ven- 
gono.emanati dalla santa sede (Ivi). 

7. Che resti ‘abolito! l'appello, detto. .per 
abuso (Ivi). 

8, Che le.altre,cose-di ecclesiastica disci- 
plina, alle quali non siasi derogato con.spe- 
ciale accordo, debbano. regolarsi a. norma 
della vigente: disciplina. della, chiesa catto- 
lica, apostolica, romana (Ivi). _ 

Queste sono, le. principali pretese che .il 
gabinetto. di Roma, esige come. compensi; 
quali esso. li.chiama perla: libertà della 
chiesa. e dei suoî ministri,; (e mediante! i 
quali il plenipotenziario pontificio, Santueci 
si mostrava disposto a consentire. nel'resto 
l'abolizione del: foro privilègiato dei chierici; 
l'abolizione delle decime in Sardegna, ed 
una nuova sistemazione del patrimonio tem: 
porale della chiesa; anche di. terraferma; 
dietro il parere cheverrebbe emanato da due 
commissioni miste, l’una;per la Sardegna e 
l’altra pel. continente, composte. ciascuna di 
tre prelati a scelta di S.S. e di tre magistrati 
a scelta:del re. Bene inteso poi. che l'aboli- 
zione delle decime sarde dovesse compen- 
sarsi dal governo con un. assegno congruo 
ed indipendente; di fondi frattif«ri) e liberi, 0 
di rendite sul debito pubblico perpetuo dello 
stato (Ivi). 


Non ‘parliaino quì-délle controversie rela: 
tiveal matrimonio ed'alla' tenuta dello stato 
Givile;»che formeranno oggetto. di specialè 
articolo. 

Intantoril:lettore potrà fàrsi un’ idea chiara 
dell’ infelice ‘ed infine! disperata ‘condizione 
In:cui.si itrovò a-Roma ilconte di Sambuy 
nella!sua missioné, ‘che darò dal novembre 
del 1850 sin versvili fine del1852; ‘allorchè 
gli fu-fatto succedere: il ‘conte’ Roberto ‘di 
Pralormo nella semplice qualitàd’ inéaricato 
d'affari, e così cessarono per allora ‘i nego- 
ziati. 

Come potevano/infatti continuarsi.? Per la 
primadelle:sovra esnoste condizioni il gabr- 
netto ‘pontificio esige ‘dal‘nostro ‘una préli- 
minare ammerida' pet la propostà'é ‘santità 
legge Siccardi,. colla'quale ésso “considera 
essere stata violata' la fede obbligata dai con- 
cordati» dimostrando di nom ‘comprendere 
che ogni-trattato ‘e convenzione a tempo'illi» 
mitato contiene: sempre ‘la claùsula’ suttin- 
tesa da tuttii pubblicisti, di durazione’sino 
a che l'evènienza di gravi straordinarie’ ed 


| imprevedute :circostanze’ irendano: l’osser: 


vanza della convenzione:o impossibilero gra- 
vemente pericolosa all'una delle: due parti 
contraenti. (« "Certo: » risponde qui muova! 
« meute ed egregiamente Massimo d'Azeglio 
nello scrìttosovracitato, «v'era ‘un concor: 
« dato:fra noi, fatto:da‘altri uomini, ‘in:altri 
« tempi e coni altriVpensieri;. e: qualunque 
esso si/fosse; se :ne:avessimo violati i ‘patti 
senza.prepotenti cagioni, eravamo fedi- 
fraghi. Ma noi ci trovammo'nel bivio'odi 
mettere il paese nella:via'sicura delle ri- 
forme ordinate,.ovvero di gettare: e re e 
paese in una dolorosa sequela;di., mali 
umori e di disordibi, Quanti onorati uo- 
mini non v'abbiain noi mandati, onde me- 
glio che dagli.scritti, sapeste da. essi le 


non.v'abbiamo-noi implorati;— sì; lo dico 
con rossore, limplorati; ‘affinchè voleste 
rinunciare di buon grado a ciò'che v'era 
ormai impossibile di conservare? Affinchè 
non corresse per voi lo stato nostro incal* 
colabili pericoli ?' Dal 47, lo dice la vostra 
esposizione, cominciarono.queste nostre 
preghiere. Come vi rispondeste? No, no, 
e sempre no! e corra lo stato alla sua ro- 
vina,; sig, pur,lacerato dalle parti e dai tu- 
multi, a noi che importa? — Nol.» 

E sel ministerodietro tre anni'di. conti> 
nuati no, avesse ‘ancora tatdato a dare qual- 
che soddisfazione al paese; che' cosa né 'sa- 
rebbe succeduto? e L'opposizione (Osserva 
con tutta verità lo stesso Massimo) si faceva 
« essa iniziatrice della proposta, e non. solo 
« la. maggioranza, ma -l'intiero paese l' a- 
« yrebbe seguita, e.la corte. romana isì sa- 
« rebbe avveduta;. seri.popoli del regno vo 
« gliono obbedire ad» altri che all'autorità 
« del re'e del parlamento. E dove le riforme 
t si sono venute operando con riguardi ‘éd 
«a poco a poco; si sarebbero invece ese- 
« guite; sotto l'impero; della concitazione de- 
« stata negli. animi. di tutti dalla. umiliante 
« pressione: esercitata .,per;)trent' anni sul 
« paese dal.partito politico-clericale;. E ..se 
<« per questo fatto il governo di Roma,grida 
«. col. concordato.alla mano, voi violaste la 
« fede giurata —, noi colla mano sulla co- 
« scienza.che non mente.a chi la. vuole ;a- 
« scoltare, rispondiamo;:Voi avete.calpestato 
« ogni giustizia, ogni discrezione, ogni sen- 
< so di carità, » 

Pure il conte, di Sambuy era; disposto. ed 
aveva ricevuto.dal governo. .l’ approvazione 
di. annuire ad una mon, indecorosa. dichiara- 
zione (Docum. nn. xL e xt1) ma non fu mai 
possibile di renderne soddisfatto il plenipo- 
tenziario pontificio, il quale ostinandosi a 
volere che il.governo del re ‘riconosca; che 
i contordati debbono sempre rimanere nella 
loro forza;e pieno vigore sino a che:dalla 
santa sedemon: venga dd i essif derogato», 
non si.curò di riflettere, che verun uomo di 
stato non sarà mai. così: imbecille; daincate- 
nare formalmente e. sino al:dì. dél.giudizio 
una nazione senz'altro righardo che”al. buon 
piacere di' qualsiasi papa futuro. ni 

Dal momento che .il:governo «sardo:| colla 
missione del conte di.Sambuy si. mostrava 
desideroso, di stringere «un novello: coneor- 
dato, dava. .segnobastevole che di tali ac- 
cordì ne.conosteva;.e ne confessava:il' va- 


« 
€ 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
€ 
€ 
« 
«€ 
« 
« 
Ls 
« 
« 
« 


\lore:secondu.il; diritto delle: ‘genti ;eduril 


vere, nostre condizioni? In quanti. modi | 


pretendere ‘al di là di questo diritto ‘fu.talè 
‘«una‘intemperanza’da ‘rendere di. perse sula 


impossibile ‘ogni ragionevole ulterior: hego- 
ziatocolla corte di Roma.: 15 < GORI A 
Oh; ise al signior'contel di Sambuy «fosse 


un'po’ venuto in'imente:di ricordare (al ‘car 
dinal Santucci il‘eoneordato dele1727 stipu» 
lato con papa Benedetto XK: da' questo 
pontefice come-dalla nostra icorie lealmente 
e tranquillamente ossertato; ma poi: dppo la 
diluimorte arbitrariamerte'è répentinamiente 
lacerato dal suo:successore Clemente XIII, 
senza che nessunacsopravvenienza di, acci» 
denti igiustificasse!menomamente. l'inaspet> 
«tato avvenimento!..Oh quella»sìy«che.fu.. vio» 
lata‘fede.di:gabinetto.l Eppure allorguando 
il nostro paese addivenneainuovi.e più fe» 
lici accordi coni Benedettdi XIV} ebbu forse 
l'indelicatezza’di. vesigere-un’animenda?) di 
pretendere dalla curia pontificia la.dicliia» 
razione, che i coneordati:stipulativ col; Pie» 
monteidelbano sempre rimanere nella loro 
forza epieno vigore, sino ache sdal\\Pie» - 
monte non vengaladi essi rderogato?! esci 
nostri/avessero fatta/una:così umilianterdo» 
manda; Benedetio XIV vi avrebbe egliiide 
rito? i ì 
Ma ciò:che il \contesdi;:Sambuy.:forse.non 
pensò:o: non: icredette -di; dover rammen> 
tare, lo rammentiamo ora noi, perchè. la 
storia'\parla ‘assai chiaro, erconfidiamo. che 
Tomaso: Antonelli ne.stiprà: fare: il. debito 
casole dimostrarsi sempre più nersuaso;ché 
i governi; ‘al pari degli }individui, «nonn-po- 
tranno mai.comporsicin pace, senzà far.usg 
di. reciproca iadulgenza}ediastenersi cauta» 
mente dal cimentare il: reciproco décaro:@ 
che di questa indulgenza al gabinetto chie- 
ricale non essendo stato àvaro.il Piemonie'; 
quando. aveva ben migliori ragioni ditenersi 
| offeso, che non ‘abbia al'jiresente ; verso. di 
| lui:la santa:sede,/egliè il.easo di..non.insi» 
| stere per ottenere dal Piemonte esaggerata 
dichiarazioni, alle; quiali,inomen giustificato 
condizionevil gabinetto pontificio avrebbe a 
suo torno ricusato di discendere. 
Rimandiamib intanto ad'altrò Vatticolo. le 
nostre osservazioni sulle sette ulteriori con- 
dizioni volute dal cardinale Santucci (2)... 


L'ARMATA AUSTRIACA IN ITALIA, 


La verità è una sola, è à nulla conduce il 
volerla nascondere dietro in'ambiguove?si! 
billino' linguaggio. ‘Oramaî‘si* sa che la 
Russia ‘è l’Austria sono mestre nell'arte 
d'ingannare, e le loro'asserzionidi lealtà j 
di ‘buona fede rassomigliano \assaia ‘quella 
degli antichi grecî. so tia 

La Gazzetta di’ Verona smentìi';- giorni 
sonò, la notizia chie uveva data il ‘semi-offi 
ciale Corriere ‘italiano , di rinforzi che sî 
inandavano nel'regno lombardo=veneto: Noi 
riportando le considerazioni del: ‘periodico 
veronése' abbiamo soggiunto che la sua de+ 
negazione valeva) pet noi. quanto la cons 
ferma, ed oggi possiàvio' darne le prove. 

Alcune lettere ‘che! ‘riceviamo ‘di Lom- 
bardia indicano con'precisiotieliniche ‘cons 
sistano questi rinforzi, giacchè lin ‘quella 
sola ‘provincia ‘le'truppe’ sommano sora a 
circa 48jm. uomini, enel Vereto ad un nu- 
niero anco maggiore. 

Bisognerebbe-che gli ‘italiani, che stanno 
al di là del: Ticino ‘avessero ‘petsor il: bene 
dell’ intelletto» per nou ‘avvedersi che nuovi 
reggimenti si.sono:aggiunti ar quelli che vi 
erano prima. i vio H97397 

Tale.essendo:lo stato delle cose, e .l''opi- 
nione pubblica! essendosene»allarmata,: il 
gabinetto di Viennanon:osa già più negare 
il:fatto, ma: ci-dà un'altro nome; non'isonò 
rinforzè che si.mandano'in Italia, ma sono 
restituzioni. vbnside sen. 00 wi 

Durante la commedia che il conte Buol} 
recitava d'accordo col principe Gorciakoff 
sì richidmarono dalle, guernigioni del regnò 
lombardo-veneto le truppe ‘occotrenti; per 
formare il:3% 64% corpo d’(armata della Gala 
lizia.e ‘Transilvania. Ora che quelle armate: 
sono.sciolte e 1° Anstriadisarma (stianovate. 
tenti i lettori) si completano: le guarnigioni: 


(@) Nell'arî. prec. che ha per titolo : Opinione 
singolare del gabinetto pontificio (n° 192) al 
quarto ‘alitia,linveco di è Quali appogginnahsi 
agli stessi‘pretesti, aglistessi sofismi #isuscitriti, 
s'ilegga: i quali appoggiavansi agli elrssù pre> 
testiv agli stessi sofismi, che-risuscitatipocui cu 
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‘ suddette, e loro si restituiscono i soldati Je- 


n 


vati quest'inverno. ; 

Locchè vuol dire che, mentre si disarma 
di fronte alla Russia, si arma di fronte alla 
Francia ed al Piemonte cha ne è la van- 
guardia. : 

E perchè non si creda che noi invertiamo, 
riportamo un brano della corrispondenza | 
dell'Imdépendance Belge, in data di Vienna 
20 luglio, facendo rimarcare che quella cor- 
rispondenza è notoriamente semi-ufficiale: 
« Vidicevo non ha guari che si restitui- 
vano alle guarnigioni d'Italia le truppe 
chie ne erano state staccate per la terza e 
quarta armata; è cosa curiosa il vedere.a 
quali strane ossérvazioni ha dato. luogo 
questa naturalissima misura. Su di ciò da | 
Genova si scrive che l'Austria prende mi- 
surg straordinarie in Italia, ove comincia | 
ad inviare 40,000 uomim di. rinforzo. Vi 
ho detto a che si riducono questi rinforzi; 
ma, ammettendo anche:che se ne mandas- 
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cui il mazzinianismo leva qua;e là la sua 
schifuosa testa, il che è più che sufficiente 
\ per giustificare qualunque: inisura presa 
dal nostro: governo: per reprimere ogni 
tentativo rivoluzionario. 

ne. Forsecchè recentemente nel. giornale 
l'Italia e Popolo mon. fu pubblicato “un 
proclama di Mazzivi, il quale dice che il 
momento è favorevole, giacchè l’Austria 
s'indebolisce riducendo la propria arniata, 
e dove fa appello nello stesso tempo «al 
catti voraccolto; alla.miseria ed-al cholera, 
come ai suoi ulleati pel momento pr9- 
pizia. » 1 

Dapprima il motivo dell’aumento:non era 
il'urazzinianismo (Vedi Opinione n.193) ma 
l'agitazione delle classi uprraie; «ora torna 
in'campo .il taumaturgo, che certo non. è 
preso sul'serio; con o senza alleati; aiutato 
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dal prestito nazionale o dai doni -patriotici | 


dell'orologio e dei pizzi. 


Ciò che vi ‘ha di incontrastabile si è che | 


l’arinata d'Italia si aumenta; e che le for- 
iezze sil approvvigionano ;. poco ne importa 
il motivo pel pubblico, perchè noi guardiamo 
alla:politica generale dell'Austria‘ed alle sue 
logiche ‘conseguenze. i 


sero dipiù considerevoliin quelle provin- | 
ato abituate a possedere forti guarnigioni, | 
non bisogna dimenticore l’arditezza: con | 
| persona intrinseca dell’ illustre storico; una | 
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meno che il governo non perda la pazienza; 
ciò ch'è poco probabile. 

Non comprendiamo però come i giornali 
clericali gridino la croce addosso all’ abate 
Vachetta. Convien credere ch’ essi ignorino 
le intenzioni di Roma, o che giuochino a 
mosca cieca, se pure non se la pigliano 
contro l’economo, perchè ha dimostrato col- 
l'autorità palpabile delle cifre, che si pos- 
sono amministrare i beni ecclesiastici me- 
glio di ciò. che li amministrino.i vescovi. 
Sentiamo ‘infatti che i beni della mensa-di 
Fossano fruttavano 14,000 fr. Monsignor 
Fantini ne ha portata la rendita a 15,000, 
ed ora. l’economato li ha affittati a 27 0 28 
mila lire all'anno. Lo stesso dicasi dei beni 
della mensa d’.Alessandria;.:che affittati, 
producono il.50: per cento di più: Veggasi 
da questi esempi qual: rendita potrebbero 


| dare i beni ecclesiastici se fossero. meglio 


amministrati. 
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LA PATRIA E LO STORICO BOTTA 


Riceviamo da .S. Giorgio. Canavese.e ida 


lettera, in cui a. purgare, se mai fosse 
necessario, la fama del Butta dalla taccia di 
essere partigiano di gretta politica d’isola- 
mento e di nazionalità. piemontese e non 
italiana; ci.è ricordato un passo delle sue 
storie. 

Non faceva mestieri, come abbiamo no- 
tato, di addurre prove speciali del concetto 
italiano che:informa. gli scritti. del valente 
storico. Però noi riproduciamo: parte; della 
lettera, affinchè si vegga ‘con qual legge- 
rezza 0 baldanza cercano taluni di coprir le 
loro meschine idee politiche sotto l’usbergo 
de’ grandi uomini. Dopo ciò continuerà la 
Patria ad annoverare Carlo Botta fra i pro- 
pugnatori della politica da essa patrocinata? 


cenzo Gioberti nella bella schiera? 

Ecco che ci si.scrive: 

| San Giorgio Canavese, 27 luglio 1855. 
Il)\mo sig. Eslensore, 

Leggo nel suo num. 203, in data di ieri, un 
articolo nel:quale, per ribattere la grella naziona- 
lità piemontese, inventata dal giornale la Patria , 
| concorde in ciò’ colla strategia dei ‘mazziniani , 
V. S. spiega il singolar modo di giovarsi della te- 


Ripetiamo dunque al ministero di armarsi. 
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L’ECONOMATO GENERALE 


L’Armonia pubblica la seguente circo- | 


lare indirizzata dall'abate Vachetta, econo- 
mo generale ai subeconomi: 
« Torîno , addY 24 luglio 1855. 


«L’economo generale regio apostolico , 
mosso dalla costante sua buona. volontà di 


adempiere ai suoì doveri di suddito e di;ec- | 


clesiastico , è ris.:luto. di: soprassedere dal 
prender parte alle adunanze ed incumbenza 
del.consiglio speciale della, cassa ecclesia- 
stica, creato con la legge del 29 maggio 
p.ip.; sino a che riceva dalla santa. sede le 
necessarie ed opportune istruzioni; e si reca 
a grata premura.di annunziare alla S. V., 
chie dietro le intelligenze prese con. chi di 
ragione, ella, nell'esercizio della carica di 
subeconomo. di codesto distretto ;, non ,avrà 
in alcuna guisa ad ingerirsi in quanto con- 
cerne. alla precitata legge. 

« Qualora, poi.le capitasse qualche cosa in 
proposito ; ne. riferisca al sottoscritto per a- 
verne.lc,opportune direzioni. 

n» «L'EGONOMO GENERALE; REGIO APOSTOLICO. .» 

. Che l'abate Vachetta abbia scritto a Roma 
per aver istruzioni intorno al modo di con- 
tenersi per la. legge! del 29 maggio, sta 
bene: egli. è abate e canonico, e deve aver 
a:cuore di essere in buoni rapporti colla 
corte di Roma; ma ch'egli non vaglia in- 
tervenire nel consiglio speciale della cassa 
ecclesiastica finchè'non'abbia ricevnte quelle 
istruzioni è cosa inammessibile. L'economo 
generale: ne' fa parte, e non può esimersi 
dall’ ingerirsi de'suoî affari. Se vuol esserne 
esonerato.non ha che a dimettersi dall’ uffi- 
cio di economo, non potendo tener i piedi 
in due staffe. 

© Quanto alle istruzioni di Roma, erediamo 
che si-faranno.attendere ancora molto tem- 
po; perchè il papa non vorrà permettere e- 
splicitamente all'abate. Vachetta di mi- 
schiarsi delle‘faccende della cassa ecclesia- 
stica;, ma non vorrà neppure ordinargli di 
ritirarsi, affinchè il governo non abbia a 
nominare un laico all'ufficio di economo 
generale. a £ 

La corte di Roma tacerà quindi, e se 
l’abate Vachetta aspetta .che- parli, chi sa 
fin quando non prenderà parte alle adu- 
nanze del‘consiglio speciale della cassa; & 


slimonianza di estinti esimii italiani ..... 

| | Dice bene. V. S. che quei sommi italiani; parle- 
| ranno pur sempre oltre la tomba; e così parla 
| Carlo Boita estinto — a pagina 259, tom. 9, lib. 45 
della storia continuata dal Guicciardini al 1789, 
| edizione in-8° di Baudry, di Parigi — valicinando 
| dai fatti del 1747, connessi ton quelli del 1815, 
| il futuro possibile destino dell’ Italia , e così scri- 
| vendo: 

| tia Dal quale accidente e dalla unione 
| « dei genovesi ad ‘un. altro popolo nacque , ‘che 
« tutta la nazione:ligure di qua. e di là dall'Apen- 
« nino, fu, come anticamente era, in un sol corpo 
| « riunita; mo Castelreagh, a ciò non. pensava , 6 
« forse nol sapeva. Insoinmma petti e mani forti fu- 
« rono, come anticamente unili erano, a pelli e 
\\e mani forii riuniti. Ciò forse fia col tempo bene- 
« fizio per l'Italia. » 

L'autore, toccando ‘di questa nuova aggrega 
zione di‘due' popoli ‘italiani, non dice denefizio 
pel l'iemonte, bensì benefizio per V' Italia. — 
E ciò servi pure per disorganare il mantice-di di- 
scordia, così ilalianamente e. fratellevolmente 
adoperato precisamente coniro questa riunione... 


Ir connisrovveNntE DI Genova. Il Diritto nega 
e smentisce quanto fu'scritto dal nostro cor: 
rispondente di Genova intofno all’onorevole 
deputato ‘di Casteggio: Il' Diritto niega e 
smentisce, ma noù prova, ‘ciò che dimostra 
che non è în grado di niegare nè di smen- 
tire. 3 

Lasciamo da banda le garbatezze di cui 
adorna il suo articolo , vergognosa ripeti 
zione ‘di altre garbatezze dello sereanzato 
Cattolico. Il nostro corrispondente non ha 
d'uopo di difesa: la ‘veracità de’ suoi car- 
teggi è abbastanza conosciuta, perchè una 
asserzione del Diritto 0 del Cattolico possa 
ad essì scemar fede. 


Rrvisra peLra settimana. Mentre da un 
giorno all'‘altro si attendeva che il telegrafo 
ci annunciasse il rinnovato assalto contro 
la torre di Malakoff, e si sperava che al 
niedesimo sorridesse più lieta la sorte, per 
cui fosse possibile distruggerè quei pochi 
avanzi della flotta russa che stanno nella 
baia di Sebastopoli, battere ‘alle spalle le 
opere conosciute sotto il nome di Redan, ed 
impadronirsi 0 rovinare la. parte: meridio- 
nale della fortezza, ci giunsero invece, spe- 
cialmente col mezzo dei giornali inglesi, al- 
“cune nuove per cui parrebbe quasi inevita- 


bile la prospettiva di” una nubva campagna 
d'inverno in Crimea. Egli è facilecompren- 


PINIONE; GIORNALE POLITICO >. 


E perchè no? Non ha compreso anche Vin- | 


indien SISI EAT ET FRENI e i 


Tana 


a na 


dere, come dopo le dure prove cui soggia- 
cquero le armate alleate nell'inverno scorsof 
sia un dovere urgentissimo peri governi 
rispettivi pensare in tempo a quelle proba- 
bilità che, sebbene ancor lontane, ponno 
però verificarsi; ma non resta che sia ca- 
gione di qualche meraviglia parlare alla 
metà di luglio di una campagna d'inverno, 
quando si consumarono già nove mesi su 
juella penisola senza vederne in alcun mo- 
do il frutto raccolto e senza scorgere come 
il tempo più o men lungo possa compensare 
la sterilità dei risultati finora ottenuti. 

Se intorne ‘a cose così lontane e così dif- 
ficili a giudicarsi è lecito“arguire e trarre 
qualche barlume che guidi le investigazioni 
della nostra mente; l’annùnciata perma- 
nenza delle truppe alleate ‘in Crimea per un 
tempo così lungo ‘accenna ad un qualche 
cambiamento nei piani’ strategici della spe- 
| dizione, giacchè, ove:non sì trattasse che di 
proseguire quello seguìto dopo l’arrivo del 
| generale Niel: in Crimea, ci pare chè quat- 
tro mesì che rimangonò prima di giungere 
‘alla stagione invernale dovrebbero essere 
più che bastanti per mettere alla prova la 
bontà del piano ‘stesso a chiarirlo ‘cioè ‘col 
fatto di possibile esecuzione o no. 

Questa. remora però torna amara a tutte le 
potenze alleate , ma piùancora a noi che 
consideriamo la guerra in Crimea come pas- 
| so inevitabile ad altre gesta che più da vi- 
cino c'interessino; ma che gioverebbe il 
querelarsene? ‘Le grandi imprese non sono 
mai molto facili a compirsi e quello che il 
genio produce in un momento è giuocoforza 
ottenerlo talvolta (colla costanza'e colla pa- 
zienza a lungo esperimentata. Sattoponia- 
moci dunque alla meglio che'sì può, e'solo 
facciamo‘in modo che i nostri ‘soldati abbia- 
no a sofferire meno che’ sia possibile i dic 
sagi della prolungata lontananza, facendo'te- 
soro di quell’ esperienza che i nostri alleati 
acquistarono a così caro prezzo. 

Omer bascià minaccia di dimettersi dal 
supremo comando dell’armata turca in Cri- 
mea; e vogliamo sperare che questa dimis- 
sione, annundiata: sinora ‘in modo incértò 
‘non ‘abbia luogo, perchè. crediamo di gran 
valore la presenza del generale turco ‘în 
Crimea dove la sua persona sola può ordi- 
natamente condurre l’ armata turca, e vale 
sicuramente un’ altra armata. Intanto di Se- 
bastopoli si può dire quel solito ritornello 
“nulla di nuovo - alcuni tentativi per parte dei 
russi contro le opere degli alleati, ma tentà- 
tivi infruttuosi , qualche lavoro degli alleati 
più o meno danneggiato al dire dei bullettini 
russi, ma nessuna’ posizione perduta nè da 
una parte nè dall'altra : feriti e morti però 
sempre in buon numero. In' Asia all’ incon- 
tro le cose della guerra assumono un aspetto 
molto più grave: i russi minacciano ad un 
tempo Kars ed ‘Erzeroum, la Porta vi manda 
soccorsi, ma quanto le sia difficile improv- 
visare le armate è ovvio lo immaginarsi. La 
stessa Inghilterra che avea raccolto un con- 
tingente turco sotto ufficiali proprii vide un 
bel giorno la propria bandiera insultata da 
quei basci-bouzouks che sotto' di essa avea 
raccolti; e questi si dispersero insufferenti di 
freno e di disciplina spandendosi come al- 
trettanti ladri ‘nelle circortanti campagne. 
Ciò posto , sembra piuttosto! a meravigliarsi 
che'i russiin Asia ‘abbiano’ fatti progressi 
così lenti, perchè non vediamo qual resi- 
stenza ‘possaoppor loro quella larva d'ar- 
mata turca che ‘si trova a difen?ere quelle 
provincie. La spiegazione di questi lenti 
progressi non può trovarsi altro che nelle 
medesime difficoltà le quali mon sono un 
privilegio della Turchia, ma ricadono quasi 
ugualmente anche sulla Russia. La grande 
lontananza e la mancanza dei mezzi impe- 
dirono alla Russia di concentrare un’armata 
che bastasse a soverchiare ad un tratto la 
sua rivale, per cui questa, quantunque 
trepidante sempre; finora può consolarsi di 
essersela cavata colla paura. 

Dal Balticò nulla. I giornali continuano 
ad ‘attendere da questo luogo le grandi no- 
tizie ‘che mai non giungono, e sino ad ora 
può dirsi che l’ ammiraglio Dandas ha ven- 
dicato sir Ch. Napier. Non è difetto di buona 
volontà, ma pare che le .difese preparate 
dalla Russia superino di gran lunga i mezzi 
di attacco che gli alleati mandarono su quel 
mate. 

Lasciando la guerra ed entrando nel campo 
della diplomazia, la settimana scorsa non ci 
presenta che una delle solite circolari te- 
desche con cui si divertono fra loro i gabi- 
netti della confederazione facendo innume- 
revoli variazioni sul' tema della quistione 
d'Oriente. Questa volta è la Prussia che ac- 
coglie fra le sue braccia l’ Austria che pen- 
tita fa ritorno alla saggia politica. dell’ 
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nello ‘stesso tempe 
‘congregazioni central 


spettazione e le dice le 
Pollione. ; 
« Giudichi solo.il cielo 
€ Chi più di noi fallì. » 

‘ La dieta pare che non abbia però pronun- 
ciato il suo oracolo sull’ ultima comunica- 
zione dell’ Austria, sebbene.lo si ‘conosca 
preventivamente, ed è un ringraziamento , 
nonun’approvazione, per quello che l’Austria 
fece în favore della pace, l'intenzione e- 
spressa: di non ‘immischiarsi nella querela 
altrui e la:persuasione che basta ormai l’ar- 
mamento della Prussia per mettere al \c0- 
perto- gli interessi: della ‘Germania; per cui 
fra qualche settimana il disarmo si effettuerà 
in tutti gli. stati .che.a .malincuore l’ anno 
scorso aveano dovuto gravarsi di una mag- 
giore spesa onde mettere i contingenti in 
situazione da poter. essere chiamati; da un 
momento all' altro sul piede di guerra. E 
così finì la commedia: 

Ma un’altra ne comincia d’ altra parte. 
La Russia, se vere sono le voci che giun- 
gono da varie parti, ‘penserebbe a ‘miglio- 
rare la-condizione della Polonia in un senso 
favorevole alla di lei nazionalità.Rriammesso 
l’uso della lingua polacca nell’ amministra: 
zione, i capi di questa che risiedono nel 
regno assumerebbero quasi il grado di mi- 
nistri particolari della Polonia, e, ad ecce- 
zione dell’ armata che resterebbe compresa 
in quella russa, le cose di quel regio si ri- 
condurrebbero a quello stato in cui erano 
prima dell’ ultima rivoluzione. Ammettiamo 
che il fatto sia vero, quale più probabil- 
mente sarà l'intimo pensiero che l'avrà in- 
spirato? Non }° amore ad un sentimento di 
compassione per una nobile nazione. così 
proditoriamente sacrificata. Questo no sicu- 
ramente. Ma la Russia facendo alcune lievi 
concessioni alla Polonia, le quali non com- 
promettono per nulla quel lavoro continuo 
ed inesorabile con cui stringendo quel paese 
nelle sue spire ne ha soffocata ogni forza, 
ne ha quasi cancellata la coscienza, si pre- 
para un’arnia ché, a seconda dell'occor- 
renza, può rivolgere contro ‘due specie di 
avversari. Essa può rivolgerla contro le po- 
tenze occidentali quando troppo tardi si per- 
suadessero a fetire ‘nél ‘cuore la potenza 
russà, mostrando loro la Polonia accomo- 
data tranquillamente nella sua servitù ;in 
cuì qualche refrigerio si portasse, ed à lungo 
andare von è impossibile che quelle popo- 
lazioni vinte dalla disperazione si lascino 
del tutto' amalgamare dalla prevalente in- 
fluenza russa. 

La Russìa poi può giovarsi benanco della 
Polonia per mantenere in una ubbidiente 
soggezione l’Austria e la Prussia, alle quali, 
se non di rimorso, sarà sempre di spavento 
quella porzione di paese che nell'iniquo scom- 
partimento siaggiudicarono. E forse anche le 
larghezze attualmente concesse, o se vuolsi 
dppena promesse ,. potrebbero essere un 
colpo abile della diplomazia moscovita per 
far ricordare alla Prussia ‘ed. all'Austria 
la necéssità per lo meno di restare neutrali 
nel conflitto e coprirla con ciòin tutte quelle 
frontiere, ove sarebbe forse più facile l of- 
fenderla. © x 

Quello che memo ancora si capisce, si è 
come la smania di fingere concessioni abbia 
vinto anche l'imperatore d'Austria, che un 
bel giorno, senza nemmeno avvisare, regalò 
alle provincie loumbardo-venete una seconda 
edizione della famosa costituzione. del 1815 
corretta e riveduta accuratam»nte. Non è 
che una ridicolaggine che può collocarsi in- 
sieme alle molte altre con cni il governo di 
Vienna si sforza di persnadere l'Europa del 
buon accordo ristabilito fra esso e le popo- 
lazioni italiane dopo la mala intelligenza 
sorta nel 1848, ma dubitiamo assai che 
possa raggiungere lo scopo, perchè;dopo il 
1848 l’Italia non è tutta silenziosa come lo 
era prima di quell'epoca ond'era necessario, 
che le rivoluzioni di gnando in quando ve- 
nissero a sollevare.un lembo di quel manto 
lugubre sotto cui si nascondevano tanti do- 
lori e tante miserie. In Italia si scrive e si 
stampa, e quindi sì conosce con quali mezzi 
di governo l’austriaco vi si mantenga. Ba- 
sterebbe per questo registrare le senienze 
de'suoi tribunali e delle. sue commissioni 
miste. 

Su qual tono saranno per prendere i lom- 
bardo-veneti questo nuovo scherzo del loro 
governo non sappiamo veramente ; quella 
che sappiamo di sicuro si è che quei nostrì 


parole. di Norma a 


ciale di Verona lo ha negato; ma ormai 
tutte le corrispozdenze “scopersero la pia 
menzogna del giornale ufficiale, é persino 
una corrispondenza più che ‘austriaca del- 
l’Indépendance Belge, che ‘in oggi ripot- 
tiamo, concorre a stabilire la verità del fatto 
e l’importanza che l’Austria mette a tenerlo 
nascosto. Basti il dire che volendo stabilire 
duoé ‘campi ha scelto le (denominazioni ‘di 
Soma e Somma onde forse ingannare qual- 
cuno facendolo credere un campo solo. Ma 
questi sono, come diciamo, scherzi : quello 
che havvi ‘di’ fatalmente e sgraziatamente 
serio si è il cholera che nella Lombardia e 
Venezia infierisce in brutto modo e special- 
mente in‘ Brescia, città già sì duramente 
provata dallo;stesso morbo nel 1836. 

Auche ini Romagna:e Toscana'si hanno 
molte vittime a lamentare. Fuor di queste 
miserie l’Italia non offre altro a registrarsi : 
tutto vi è agitato nel fondo, tranquillo nella 
superficie. Nel reame.di, Napoli i sospetti 
aumentano ancor più, si eccita lo zelo dei 
birri e delle spie per dare la caccia ai libe- 
rali, si perseguitanio le barbe ed capelli, 
ma nello stesso tempo, per buona prudenza, 
si abolisce quella proibizione alla sortita 
delle paste, contro la quale gli alleati ave- 
Vano mosso richiamo. 

In Francia noù ‘si. ‘pensa che al prestito 
che sarà coperto per un valore più del di ppio 
di quello che il governo ha cercato. Spa 
bensì di concentrazione di truppe qua el 
ma nulla havvi di certo sino adesso: Li 
peratrice ritorna dai Pirenei e l’imperato 
le andò incontro. L’ esposizione ‘universale 


prosegue il suò corso, e snlo nel mese ven- 


a dci 14. fi sa 
turo si ‘attende la visita della regina d’In- 
ghilterra, che porterà nella ‘capitale fran- 


cese feste più, splendide ed un insolito 
lustro. BEE A 
“ In Inghilterra continuano le solite bat- 


taglie parlamentari, ed ilvoto equivoco sulla 
garanzia del prestito turco non venne giu- 
dicato di tanta gravezza comeva tutta prima 
poteva dubitarsi. La stampa non dismette di 
agitare con immensa vivacità tutte le qui- 
stioni della gaerra e della pace, e non lascia 
addormentare «il: paese; mentre “si ‘ha bi- 
sogno di tutta. la sua ‘energia per uscire 
dalla crisi in cui l'Inghilterra si è posta. 
Da noi non abhiamo che a lamentare la 
presenza del cholera in Sardegna, dove 
dalla parte:di Sassari): Porto Torres e spe- 
cialmente a Torre (Alba involò qualche vite 
tima. Sappiamo che in quest'ultimo paese 
gli abitanti sorpresi dalla gravità ed inten- 
sità del morbo, si contarono in poco tempo 
26 casi ‘e su questi 22 decessi, sì lascia- 
rono vincere dal timore e s‘involarono quasi 
tutti lasciando desolato chi avea maggior- 
inente bisogno di soccorso; ma ‘sappiamb 
altrésì che l'autorità locale non istette òziosa 
e provvelette, per quanto le fu possibile, 
alla necessità del’ momento e della circo- 
stanza; 
‘Del resto, le medesime commedie per ri- 
guardo all'esecuzione della legge sui con- 
venti. Vere commedie, perchè appunto dietro 
quei clainori e-quella resistenza d' apparato 
e comandata, uvu havvi nulla, propriamente 
nulla. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Funebre commemorazione, Stamattina alle ore 
undici è stata celebrata’ nella chiesa di S. Giovanni 
la funebre:commemorazione di S: Mil re Carlo 
Alberto, della cui-morte ricorre oggi il sesto ‘an- 
niversario. : 

Alla pietosa cerimonia assistevano i ministri del 
re, i.senatori e i deputati inttora residenti. a To- 
rino,i cavalieri dell'annunziata;, \gli'ufficiali della 
milizia nazionale e dell'esercito, il municipio, gli 
impiegati degli ordini giudiziario, civilered ammi- 
nistrativo, e gran folla di cittadini d' ogni ceto e 
di ugni condizio.Je. î | 

Funerali, Martedì, 31 corrente, avranno luogo 
nella chiesa di S. Francesco di Paola solèndi fu- 
nerali in suffragio di Antonio Rosmini. 

. Medaglia al valor civile. Questa ‘mattina (28) 

- alleorè 9.0 mezzo fu nella piazza del salazzo ‘ei- 
vico consegnata dal sig. sindaco Notta la medaglia 
d’argento al valor civile al bravo e coraggioso 
barcainolo Borgivis figlio. 

La piazza era affollata di spettatori. Erano pre- 
senti alcuni vicesindaci, consiglieri delegati, \un 
distaccamento della guardia nazionale. colla .mu 
sica. n \ 

Il Borgiois padre era egli pure presente, e lo,si 
vedeva commosso ed inlenerito sino alle lacrime. 

Il comm. Notta ha direlte ‘ai it Lai dl 

lio:poché ‘parole d'incoruggiainento e di lode 
Ser A intrepidezzà , di cur diedero \frequenti 
prove. Gli-spettatori applaudirono al due valenti 
barcaiuoli, meritevoli della distinzione loro accor- 
data: Ù Tau È 7 


» | cortesie e promesse al | 
‘ dotto a Torino dal silenzio del. discorso d'apertura 


| del senato è già dimenticato. Come ricompensare 


© Una \ volta; siricompensavàno' tali alti di co- 
raggio ed'abnegazione. con una meschina mancia: 
ora la legge è eguale per tutti ed il merity ottiene 
tributo di lode e di premio quale si addice a gente 
educata ed a'popolo. civile. 

Notizie sanitarie. Le notizie che riceviamo dal- 
l'isola di Sardegna e da Gen®wa:citinformiano ; che 
il cholera vi ha già mietute alcune’ vittime. A For- 
ralba in Sardegna i casi ascendono a circa 90. 

A Genova si ebbero ieri casi 24, tra accertati e 
sospetti ed :8 decessi: Il morbo: fon è scoppiato 
violento::la:popolazione:non sembra sgomentata € 
tulle la, misure,e precauzioni sono prese, se mai si 
estendesse. ciò. che speriamo non avverrà, così 
per essere le stagione esliva già avanzata, come 
perchè i sintomi della malattia stessa sono meno 
inquietanti e non si è trascurata alcuna cau- 
tela igienica. 


'—_ —_—_———_____m=_"""moca 


Ultime Notizie 


È FRANCIA 
7 Scrivono da(Parigi al Nord : 
\& Dacchè l'Austria ha effeituato il suo disarmo 
e dimostrato con ciò la sua ferma volontà di non 
sortire dalla. neutralità , nel linguaggio del nostro 
mondo ufficialé regna ‘un’ irritazione ‘poco dissi 
mulata contro il gabinetto di Vienna. Essa è la- 
sciata trapelare anche dell’ imperatore , malgrado 
la sua taciturnilà e.la grande riserva abituale dei 
suoi discorsi. Più l’ imperatore esprime il suo 
malcontento a riguardo dell’ Austria, più prodiga 
( esse al Piemonte. L* effello pro- 


il Piemonte, se non in Itala?» 


— Leggesi nella Gaszeita di Colonia : 
« Malgrado la smentita del Courr. Austr. , man- 


teniamo la nostra asserzione. La partenza di Hub- 


nea da Parigi non può tardare. Vero è che questo 
diplomatico non prenderà un congedo formale: 
ma possiamo , dietro ragguagli assunti a buona 
fonte, ripetere che esso non tornerà a Parigi, sin- 
lantor-hè"’Avistria persisterà nell’ attuale sua po- 


lilica. » 


INGHILTERRA 


Benchè il ministero inglese abbia trionfato di tutti 
gli attacchi , di cui fu fatto segno {la stampa ine 
glese s' aspetta sempre un non: lontano sciogli 
mento del parlamento, 

Il Morning Chronicle crede che molto proba- 
bilmenie sorgerà un'agitazione in questo senso. 
Assai difficiletèil prevedere qualche cosa di posi= 
livo,, nello stato. d' anarchia in cui trovasi attual- 
menta lo spirito pubblico in Inghilietta: Menire da 
una psrte si parla di un'agitazione, dall’ altra il 


, comitato direttore dell’ Associazione per le rifor- 


me amministrative) dichiara. che la nomina di sir 
W. Molesworth al posto di segretario di stato per 
le colonie è affatto conforme ai buoni principii e 
il ministero par, che.voglia conciliarsi anchè Ro- 
bert Lowè, deputato di Kidder minster, conferen- 
dagli 11 posto; lasciato vacante dal nuovo ministro 
delle colonie. Lowe era sottosegretario di stato per 
le colonie nell'amininistrazione di lord Aberdeen 
e si ritirò dal ministero nell’ epoca in cui il Times 
cominciò i suoî volenti attacchi contro 1l gabinetto; 
ed-a lui. si attribuiscono gli articoli più passiunati 
di questo giornate. L' entrar. di Luwe nell’ammi- 
nistrazione attuale sarebbe dunque un indizio di 
conciliazione in mezzoai sintomi di dissoluzione 
che si manifestano altrove. 


i, GERMANIA 


Hannover. Ecco la lista uMciale del nuovo mi- 
nistero : 

Finanze , conte di Kielmannsegge ; esteri, conte 
Plaaten; interno, Buries; culti, Bolhmer; guerra, 
Brandis ; giusti-ia, conte Dicken. 

AMERICA 

Il conflitto fra gli Stati Uniti e la Danimarca, 
relativo al pagamento de: diritti di passo del Sund, 
minaccia di convertirsi in ostilità aperta. Il 12 
aprile scorso gli Stati. Uniti notificarono ‘algo 
verno danese la loro risoluzione .di non pagar più 
questi diritte. di rompere il traltato di com. 
mercio del 1826. Giusta una stipulazione di questo 
trattato, le parli contraenti non punno sciogliersi 
dalle lurg obbligazioni che dopo un anno dalla 


«denuncia, Nella primavera prossima la forza dovrà 


dunque decidere fra l'esigenza danese ed il rifiuto 
americano. È una questione, dél resto, chè inte- 
ressa Iutte le polenze marittime: la Prussia, da 
una psrté, che è la più ggravata, dall'altra l'In- 
ghilterra e la Russia chè hanno itilefesse a soste- 
nere le pretese della DanimArca. 

Giè nel 1844, bustimenti di. commercio ameri- 
cani; scortati: da vascelli da guerra, dovevano 
sforzare il passo del Sund. I negoziati che s-gui- 
rono non lasciano gran speranza di. una. conclu- 
sione pacifica. Gl: Stati Uniti dicono che, la navi 
gazione essendo libera nei due mari, deve esserlo 
anche nello stretto, ehè d'altronde non ambe le 
rive del Sund sono d+lla Danimarca ; che l'origine 
dell'esigenza della Diimimiarea risale ad'tn* epoca 
assai remota e barbara, anteriore alla scoperta 
dell'America, e che)montei sono quindi (ragioni 
applicab li agli Stati Uniti. I vascelli americani 
devono pagare ognî ann un mezzo milione di- 
franchi, ed è questa Una -vessazione contraria al 
dliritto, delle genti e da non. poler più essere sop 
portata, Il presidente Pierce chiese al. congresso 
l'autorizzazione: di rumpera il tratteto del 1826; il 
congresso d'ha a©cordeta, È possibile dunque, dite 
il Débats, da cui togliamo questi ragguagli, che 


ia 


Irebbe resistere: alla seconda potenza navale del 

mondo; ma la questione è per sè generale ed 

interessa anche le altre potenze qparittime; »<v “& 
ORIENTE 

— Dalle nostre: corrispondenze, dice la Presse, 
par risultare che il nuovo attacco della, torre Ma - 
lakoff non debba avvenire che di qui a qualche 
tempo, non volèndo il gen. Pélissier agire che 
dopo aver ‘messe dalla sua parte tutte le probabi- 
lità di ‘buon esito. 

In.seguito-a .gravi disordini «causati. ai : Darda- 
nelli daj basci bouzuch, posti sottu.il comando del 
generale inglese Beaston , fu necessario. l' inter- 
vento della forza armata e di una parte dell’ equi- 


paggio della corvetta a‘ vapore francese l'Euménide. | 


Quest’ intervento bastò per far rientrare nell’ or- 
dine i perturbatori. Ma ; dopo questa‘ dimostra- 
zione, un gran. numero d° irregolari ‘disertò colle 
armi. 

Le relazioni pervenute dalla Crimea »a Costanti- 
nopoli il 16 (giorno in cui partì il piroscafo) non 
vanno oltre il 13 luglio, e naturalmente non offro- 
no.cerla importanza. Si continua%a. credere. che 
dovrà Irascorrere non poco lempo prima ehe‘ av- 
venga-qualche operazione decisiva. A Costanti- 
nopoli si vociferava (a quanto ci serivono) prepa- 
rarsi.una spedizione’ ‘dagli ‘alleati “Contro Cala, 
Arabat e Yenilschi, per impedire ai russi l'approv- 
Vigionamento anche da quella parte. 

Secondo una lettera di Yenkalè ‘7 corrente del 
J. de Constantinople, due ‘navigli. degli alleati 
ch'erano di stazione in quel porio si recarono a 
Kitten per verificare se la divisione russa del ge- 
nerale Wrangel si trovasse ancora in quelle parli. 
Furono presi a bordo alcuni emissari tariari i 
quali dovranno sbarcare e raccogliere gli schiari- 
menti necessari. A-Yenikalè ‘gli alleati ‘aspettano 
rinforzi di piroscafi. 

Il piroscafo napoletano: Sorrento, con ‘bandiera 
francese, mentre andava di Kamiesch a Yenikalè, 
catturò un bastimento ‘russo carico d'avena, il ‘edi 
equipaggio erasi posto in salvo, e lo condussé ‘è 
Yenikalè. L'ammiraglio francese aggitidicd' metà 
della preda.al capitano del Sorrento. La piazza.di 
Yenikalè è presidiata da 4000 turchi,.e ben affor- 
lificata, onde non vi si teme di alcud’aggressivne 
Pussa. 

Un nostro corrisponaente di Costantinopoli as- 
sicura chie la differenza relativa all'istimo di Suez 
fuormai appianafa in, senso favorevole alla Fran- 
cia. Si attende solamente l’arrivo del nuovo am- 
basciatore francese per far conoscere la relativa 
decisione della Porta. 

N y. de Constantinople! pubblità una notevole 

comunicazione ufficiale. È-:una lettera con cui Re- 
scid' bascià, rivolgendosi al granvisir, protesta 
energicamente contro un carleggio di Terapia 4 
giugno del Constitutionnel, che accusava quel- 
l'uomo. di stato di'cèrti taggir:per ottenere la ca- 
rica di devlet Naziri (luogotenente dell’ impero), 
e d'aver abusato del danaro pubblico. Rescid ha- 
scià dichiara \che la prima accusa procedette da 
una macchinazione de’ suoi nemie:; che l'aspirare 
all'onnipotenza è contrario all'indòle sua;-che non 
avrebbe potuto mai avere in. mente disegni’ sì 
pazzi, onde spera che il sultafio' e quanti 10 còond- 
scono «non: accoglieranno»: punto tale sospetto. 
Quanto all'accusa di peculato, l'ex-granvisir aller- 
ma che di quanto possiede è debitore al sultano ; 
che non si valse-mai del'danaro pubblico, nè ac- 
celtò mai un quattrino da chicchessia, e invita 
chiunque, di qualsivoglia religione, a «enunziarlo 
all’autorità.se può provare il contrario. Reseid ba- 
scià prega pure il granvisir a fare passi riguardo 
2 lale pubblicazione anche presso l'ambasciata ot- 
lomano dì Parigi. 
RI sultano volendo attestare la. sua premura 
Verso gli esercil alleati ordinò cal ministro della 
marina di far costruire un bagno ‘galleggiante per 
quei militari che sono a Costantinopoli. Halil ba- 
scià condusse;i lavori sì prontamente che il bagno 
doveva essere aperto il 17. 

Dall'Asia.continuano sempre a giungere notizie 
gravi. Kars è ora bloccata pienamente. 

Il duca d: Newcastle giunse il 16 a Costantino- 
poli e. doveva partire in breve. per la.Crimea qual 
semplice viaggiatore: È.pur giunto; colà. .il signor 
D. Forbes Campbell, fratello del generale; con una 
importante.missione finanziaria presso la, Porta; 

Secondo la Triest. Zeit. una colonna, russa sa- 
rebbesi già inoltrata sino a Mollu-Sjuleman, di 
stante 23 ore da Erzerum, all’est. 

Lo stesso foglio ha da Trebisonda che nella Per- 
sfa l'influenza russa è sempre preponderante, non 
di meno lo sciah si serba sempre nentrale. 

Scrivono da Costantinopoli alla Triest: Zeit: che 
in conseguenza delle inquietant notizie giunte da 
Kars, la Purta mandò rinforzi a Trebisonda. 11-15 
erano partili a‘Quella volta 2 batterie da ‘csmpo e 
2 batteri» di forza. 

Dal Pireo.ei.rif-riscono in data del 20 che le 
LL. MM..il ree la regina di Grecia fecero una gita 
in quel porto, duve furono accolti assai bene dalla. 


popolazione, e dopo esservisi soffermati poco teMpo ‘ 


riparlirono per la capitale. È giunto al Pireo_il 


contrammiraglio Jacquinul, destifato a:surrogare 


il viceammiraglio Le Barbier"de Tindn nel co- 


manco della divisione navale francese in quelle. 


acque. nic I: 

Un proclama del presidente. dell'assemblea  le- 

gislativa ionia in data del 13 dichiara sciolta, la 
sess.one del decimo parlamento riunito a Corfù, 
(Oss. Triest.)) 


fra poco si ricorra all'ultima ratio: \ È evidente ; 
che la Danimarca colle sue sole forze non ‘po- 


—____ 


; FA | 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINÒ 
dal 21 al 28 luglio: DET 


La situazione della Banca nazionale ritorna a 
presentare «lo. stesso. fenumeno: ‘osservato da tre 
anni.a questa parle, quello di una diminuzione 
della riserva metallica , alla quale. non si soppe- 
risce che col far venire danaro sonante dall’esterò, 
per la stessa via che esce, di maniera che la spesa 
| per la' Barica è sensibile, ina il vantaggio assai 
tenue. : 

In quest'anno è meno straordinario ‘questo bì- 
| sogno, perchè i filatori cessarono dal ricorrere 
| alla Francia per; danaro, e si:pudy asserire che i 
| capitali richiesti pel commercio uei\bozzoli e delle 
sele furono provvedini nell'internò còn profitto dei 
filatori e dell’industria serica. 

Però questa situazione influisce sui corsi delle 
| azioni che oscillano da 1175a.1180. Nei fondi pub- 
blici vi è immobilità : le operazioni sono ristret- 
lissime e si limitano per lo più a piccoli impieghi 
di capitali inoperosi ed a commissioni delle pro- 
Wincie. IL-5 010 1849 è aumentato? nella: settimana 
| di 50 cent., il 50/0 1851 era saluto di 15 cent., 
masritoruò al corso precedente di 85 75. (16 

Nelle‘azioni di strade ferrate.i corsi continuano 
da.essét depressi. La \sòcierà di Rinerolo) hè ‘di- 
stribuito nel primo semestre fr. 7.25, ossa circa 
5 90 per cento. Tuttavia" le azioni oscillano da 
fr. 245 a 248 e non oltrepassano il valor nominale. 

I corsi furono,i seguenti; i 


FONDI PUBBLICI Ri luglio | 28 Iiglia! 


{ 
| 


--- 


5 0/0 1819 87 87:98 
= 1831 86.17 1 86.600 
_ 1848 87.50.) 11871591 
- 1849 85 75 86 
_ 1851 85 78 85 73 
3 0/0 1853 Sile -_ 
Obbligazioni 1834 “1009 * 1005 
_ 1849 892.50. | (| 
cs 1850 895 1,1 '895Ì 


FONDI PRIVATI, 


Banca Nazionale 1180. 
Cassa di Commercio èd Ind! 537’ | 
Cassa ui sconto). 275 


Telegrafo suttutnarino |. / «165 165); 
Compagnia transatlautica torti. 
STRADE FERRATE Fan 
Azioni Sap oani diga 
— Cuneo 482 
— Novara 465 ———— 459 
— Susa p: ) sd A 
— Vigevano e Mortara  — (0 
— Pinerolo 248 245 
«Obbligazioni sii neottilis Db 
— Cuneo 855 PRO 


Borsa di Parigi 298 luglio, 7 


i In contanti In 'liquiuazione 
Fondi francesi b da 
Spi E »é.1045'98 66 20 
41j2.p.0/0. 92.75,..931 >} i n9iT 
Fondi piemontesi 
IERI A 84 50, » » U sel: 
1853 3 p. 0j0 51 50 >» N 


si 
Consolidat ingl. 90 7/8 (a mezzodì) 


NO'FIZIE‘' DEL: MATPEINO 


Torino, 29 luglio. La notte. scorsa, poco 
prima del tocco, una numerosissima depu- 
tazione della guardia nazionale di Torino, 
formante più di un battaglione completo, 
preceduta dalla musica, silè recata a Su- 
perga per la funebre'commemorazione di re 
Curlo Alberto: de: (e) 

Una folta schiera di altri cittadini e spe» 
cialmente di artigiari, accompagnava’ la 
milizia cittadina e tuti rientravànoin Tos 
rino questa mattina alle 8 e mezzo, m 


Cenova,28 luglio. Dopo.il 23.giuzno,.inel quale 
avvenne il caso del Gennaro, si verificarono inter» 
polatamente alcuni casi di cholera morhus in que- 
sta :ciltà, il eui numero!sino;al.giorno:26.è di 16) 
der quali 9 furono mortali. Nel giorno. dicierivvfu» 
rono denunciati all'uMeio civico 17. casi e..sino 
allo ore 10 ant. d'oggi aliri sei casi, Non manche- 
remo di dare giornalmente ilCifolleltino officiale, 
È inutile di aggiungere: che le autorità nov Irala= 
scisrono di adottare gli opporiuni provvedimenti. 

(fazz. di Genova) 

— Stamane i carabinieri e de guardie di pub- 
blica s enrezza stracciarono dalle, cantonate multi 
piccoli affissi manoseritti, i quali argomenta ndò 
dalle tasse eceitavano a tumulti. ‘La%mosfra'? popòo+ 
lazione li aveva letti con indifferenza e\cdnl s0<pe? 
loso dispregio. (Corr.sderc.)>b 

‘ vile sg 


Dispacci elettrici priv. 
© AGENZIA STEFANI. 


: : Parigi, 29 luglio. 
«Crimea, 27. Dispsccio giunto da Kamiesch : 


«I prigivnieri-francesi furono scambiati contro > 


i.russi; gli, ufficiali si lodano mollo del tratta- 

mento ricevuto. RTS 
« Lo scambio continua. » Lage SII 
SRL diet olii atollo eat 


G. Rosarno Geren 


Vl 


Lia mp gaTi 


hi r) a) i a ara à "8/87 vati Ja | st, CENE Li 
DEL NEGOZIO G. G. MORIS n: IDRO si Roi Ren) 

sotto. ì portici; della Fiera, 

sull'angolo di. Via ‘Nuova; 
*cDovendo avere il suo termine definitivo |. 
‘pel fine del' corrente luglio, si previene che | 
‘oltre ai vistosi ribassi già stabiliti si accet- 
terebbero ancora proposizioni con equo ri- 
‘basso da concertarsi pel totale o sopra par- 
tite.di rilievo delle. rimanenti merci. 


APPARTAMENTO 
© Signorile 
DI 44 MEMBRI 
da ‘rimettere al prossimo 
San Michele, via Borgo 
Nuovo, N. 17, piano 2°. 
i “Recapito ivi. 


Programme des fétes qui auront lieu au CASINO 


dans la quinzaine d’aoùt. 

Saméedi, 4 ao: Concert, offert par l’administtation, dans lequel on entendra le célèbre 
violiniste Ernst. . SIT 

Dimanche, 5: Grande illumination et fu d’artifice par Arnaw, artificier ordinaire de la 
ville de Lyon. L'orchestre de M. Poztéhaut, composé des premiers:sujets. du Thédtre Ita- 
lien‘et;du Conservatoire de Paris, jouera dans la salle de bal, 'et'la musique militaire du 
4.e régiment d'infanterie lui répondra dans le jardin, éclairé par dix-mille verres' en 
couleurs. 

Jeudiî, 9: GRAND BAL. 


pour la deuxième et dernière fois. i 
Dimanche; 13-a0tt: GRAND BAL DES ALLIES, avec l’orchestre de Paris etla musique 
militaire des Cheveaux-légers de Novare.Les deux salles de bal splendidement illuminées 


seront'décorées de trophées' militaires aux couleurs des quatre nations. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


coll’essenza di Salsapariglia concentrata 


GIOVANNI.ERRO pi'eeveizzerie 


ipgearta, nazionali ed estere, a prezzi? di 
rica, via Guardinfanti, n.5, vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro. 


de LS 


o CATECHISMO 


<o0I 


DELL’OMEOPATIA 


__peL Dorr, HARTLAUB 
Stradotto dal'tedesco in italiano. 
Si «trova pressovil dottor GIO. DOMENICO | lo.stomaco, ecc. iu 7 i 
BRUNO, via Beàta Vergine degli Angeli} î 
IA Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1858 
Prezzo L. 250: 


s' igvia franco mediante vaglia postale. it 
gar i BIBLIOTECA 
CASA DI CAMPAGNA ) a 
d’affittare in Gassino |' ua e Bio! 
ari SR a 7 ; sip i 
Dirigersi al Concessionario degli Omnibus |> C 8) N O M Î 134 T A» 
sig. Giovanni Borca. j i te 


 GASPARE SIMONDETTI 


oe oo SERRAGLIERE 
Tiene e fabbrica-Létti e Casse in ferro di 
solida costruzione. Ha il suo laboratorio in 
casa Bellorà, Viale del Re, Porta Nuova. 


TRE IE ener I 
. (uano Sardo Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


DEPOSITO IN CASA CALOSSO 
piazza Bonelli 
‘ott Franchi 2 il miriagràamma. 
‘09M .1 ‘Pagamento a contaîiti. 


FRATELLI BIONDETTI 


ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 
de premiati con medaglia 
di prima classe 
per l'\ittvenzione : di diverse 
macchine vrtopediche ; che servono a rad- 
drizzare le deformità del corpo, e di ben- 
daggi atti ® contenere, seriza sotto=coscià, 

qualunque ernia. 

Itdirizzarsi agli inventori a Bruxelles, via 
de:l’Ecuyer;num. 1: a Parigi, via Vivienne; 
num. 48:\aTorinoy via Doragrossa, n 21. 


e L'ISTITUTO... 
per esecuzione di disegni scientifici 
do edartistiei 

e lavori calligrafici 


Guarisce.radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le scrofole gli 
effetti della rogna, le ulceri, ecc., non che gli ineomodi OE dal parto è da l'età 
critica. — Con.e depurativo potente è preservativo dal cholera ed efficace helle malattie 


Come dntivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da'tutti î medici 
nelle malattie sifilitiche iuveterate è ribelli a tutti1 rimedi già conosciuti. vi wi 
sui 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, Li. 10. 


e nazionali, e le vere pastiglie e polveri americané!bismuto-magnesiache del D." Paterson, 
rimedio. infallibile coutro gli acidi del ventridolo, | t facilitare la digestione @ corroborare 
v 159% ì QMI 22080 


ri etno] 


Sono uscite le dispense 151 a 156. 


Torino:— TIPOGRAFIA ‘ARNALDI'— 1855 


IL PIEMONTE 


* NELLA | 


LEGA OCCIDENTALE: 


COMMENTARI i 


DI PIERLUIGI DONINI 
CONDIZIONI. DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione d'obbligatoria per un'anno, e posto che le vicende della guerra oltre 
passassero questo tempo; l'opera continuerà istessamente, e all’ Associato sarà in facoltà 
di continuare ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà ‘un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di-Cent. 60 ciascuna; ogni dué ‘dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o'‘una'località, o una battaglia, ece. 7 a 

Le carte topografiche saranno disegnate ‘e stampate all'Ufficio dello Stato. Maggiore 
Generale del Regno. ; ) 

In fine dell'anno si.rà pur data gratis una coperta. per riunire le pubblicate dispense. i 
posto Th via deu rsgnaio N47) piavio secondo: Le associazioni si ricevono dalla TrrocRAFIA ARNALDI, Via degli. Stamipatori, N..8,.dai 


È librai, della capitale e delle provincie, 
s'incarica: per le domande. .dei BREVETTI 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e fare il pagamento 
D'INVENZIONE è PRIVILEGI e vendita | ad. un tempo, non-ha.che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale. spe- 
dei.medesimî.in tatti gli Stati d'Europa; con dirà le dispense pel mezzo postale. a; 
tutta la delicatezza ed onestà voluta. i ° Sono pubblicati due fascicoli. 


|Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempì 
vi P. PEVERELLI. 
Duevolumi. — Prezzo L: 8. 


È un quadro completo della ‘dominazione 
austriaca sulle-rive dell'Adriatico nel nostro 


tr TORINO, VIA:XCARLO ALBERTO, N.7 |. 
GUSTAVO HAHMANN 
“LIBRERIA TEDESCA ED INSLESE 


4 i Con'deposito di Carte' Geografiche ad uso delle scuole 
TR 19) ONOA ed'Atluniti scientifici 


‘Tiene un fondo delle più recenti pubblicazioni tedesche, intorno alla letteratura, alla 


36° 


e“ È 


ì) 


Samedì, 11: Concert, offert par l'administration, dans: lequel on entendra .M.:” Exxsr, Î 


di vescica, nel restringimento e debolezza cagionati ‘dall’ abuso delle îniezioni, ecc. | _C lesto libro che espone in modo chiaro e 
DE suci la situazione politica dell''Europà, 
fa or 


se dica ud 13 


Unico deposito inTorino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
ove.trovansi pure tutti i rimedi: specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi” 


di i 


La dispensa 151 compie il volume II :contenente 
il Corso completo di economia politica pratica ; di 


} T 5» W BELLISSIMA 
IMA IBIS RI i 
di recente costruzione , con annessevi 24 
giornate di ierreno, a poca distanza dal co- 
mune di Orbassano. Rivolgersi per gli op- 
portuni schiarimenti a Zaccaria Sardenna, 
viale di S. Maurizio, casa Ropolo, N, 12. 


PD da mimettere al presente 
BO T I EGA di FENOGLIO, orefice ) 


via Doragrossa, n. 13, 


-——_—_—_—_"—___—e— e | 
Si,vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin. 
gipali librai 


LA ZINGARA 


«EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P.'P. — Prezzo Cent. 80: 


INTRODUZIONE 


ALLA 
| STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G: GERVINUS 
Traduzione dal'tédesco di. P. PEVERELLI. 
odia Prezzo L.2 50; 


benchèscritto prima della guerra; tratta della 
@estione: orientale icon. singolare ‘acume e 


Ì Tian acquista maggiore interesse per 


la pubblicazione del.1° volume della;storia 
| del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 

bi) 


RISO 


| ST 
| ([WWORARIO DELLE PARTENZE 
| “cai di tutte le strade ferrate sardé 
Ì d ae 

Le, 


i so 01, Gal,22 luglio 1858. 


| da Torino ‘a CaNovi 
Ì Partenze da'Torinò per Genova 
{ Ore 5,30—10—10,20 anlimer. — 3,30—-5,30 pom, 
i 1 (Parlenza:da.Alessandria per. Torino 
| «One-3;40—8,25—19,12 antimi—6;35+7,38 pom. 
Partenza da ‘Alessandria per Genova 
Ore 916—8,15—19,05 anlim.=6,15-:8/09 pom. 
Partenze.da Genova-per Torino 
{ Ore.5,40—10,00 antim: —3,50—5,40 pomeridiane) 
da' AtkSsANDRIA @ Novana 
| 


| Partenze da Alessandria Partenze da Novara 
Ore 4,00. 8,40 antim. Ore 6,00 10,00 ant. 
»71,00'"6,50 pomer. | ‘+ ‘5,50 -7,15'pom. 


da MortaRA a VIGEVANO 


Partznze.da Mortara 
Ore 5,21) 6,45 10,40 ant, 
| +» 8,10 pom. 


| Partenze da Vigevano 
Ore 6,00, 9,20 antim. 

» 6,00 8,50 pom. 
} da Torino a Cuneo 


| Partenze da Torino | 

| Ora,5,10. (9,35. anum, Or8.5,20 9,25 antim. 

| ‘» 2,50 6,50 pomer. >» 2,40 6,30 pom. 
da Torino, a Susa, 


Partenze\da.Torgno > ||! Partenze da Susa 
Ore 6,30.antimeridiane, |. Ore 6,30 antimerid. 
» 3,00 7,10'pomer. |» 12,15 7,10 pom, 
da Torino a PixeRoLO 


| Partenze da Torino 
|, Ore. 5.00 antimerid. Ore 7,10 antimerid. 
i » 12,00 5,00 pom. | ‘»/2,00 7,30 pom. 
da Torino a Novara per VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5,05—11,40 anlim,— 5,45 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 4,45—11,15;antunerid.—-6,10pomerid. 
da Novara ad Arona 


Partenze da Novara Partenze dn Arona 
«Ore 5,55 10,40 anti: Ore 5, 9:10 ant. 
» 3,10 ,,8,50 pom: .|..»:14,50,.6,15 pam. 


Partenze dn Cuneo 


Partenze daPinerolo 


IDZIZZZZZONTII AEDES ROZEN O 


ò dj 
Spettacoli d’oggi 

Circo Satrs. (Ore 5 1/9) La drammatica comp. 
Tassani esporrà : Susanna Imbert. 

Tearro Grarpini. (Ore 51/2): Ladramm.comp. 
Carrani. esporrà : Madamigella Lafaile. 

Teatro GersiNO. (Ore 81/2). Si rappresenta l'o. 
pera Crispino e la Comare. Dupo il 1° atto 
verrà. eseguito un.Passo a quattro, com- 
posto dal sig. Caracciolo. 

Tearro' Lupr. (Orè 5.1/2):La dramm. comp. 
Toselli esporrà: La pescivendola, con 
Gianduja mercante di uova. 

AvrireaTRO sulla piazza Bodoni. Ultime due 
rappresentazioni dell’ acrobatica Compa+ 

| vgnia Chiarini. 


scienza ed alla antichità classica, e si raccomanda per commissioni per la Germania @ ' secolo, interrotta per poco tempo dal Regno | ——_—_—————___t-_—*—- 
°° l'Inghilterra. RPS, tipici nio mi iii | d'Italia e dallafivoluzioni(dei 1848, i00 [ (000 o! Tip. dell'OPINIONE.. .... . u 
ius BEND. SO LCMIP RS) ; | odo ileeuggor Heutp- cAndiliol iuà èe apavbitii | ì ; he 1 È srl 


. 


